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 La giornata della vita 2021 sarà del tutto particolare. Proprio per questo, non 
possiamo rinunziare a condividere il messaggio della Chiesa italiana con tutte le 
famiglie dei bambini che frequentano la catechesi di preparazione all’eucaristia e, 
perché no, anche ai ragazzi adolescenti del percorso crismale. Vi proponiamo, 
quindi, tre testi come spunto di riflessione: uno stralcio del messaggio CEI per la 
Giornata della Vita; il vangelo della domenica V del tempo ordinario, in cui viene 
narrato il Gesù ‘feriale’, che si fa carico della vita di chi incontra; un testo a 
commento del Vangelo, tratto dall’Angelus del 04 febbraio 2018. A seguire, due 
attività pratiche per l’animazione dei bambini/ragazzi.  
 

1. Dal Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente della Cei per la 43ma 
Giornata Nazionale per la Vita 

La pandemia ci ha fatto sperimentare in maniera inattesa e drammatica la 
limitazione delle libertà personali e comunitarie, portandoci a riflettere sul senso 
profondo della libertà in rapporto alla vita di tutti: bambini e anziani, giovani e 
adulti, nascituri e persone in fin di vita […]. Qual è il senso della libertà? Qual è il suo 
significato sociale, politico e religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte 
che costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà che Dio ci ha 
donato, quale società vogliamo costruire? […] La Giornata per la Vita 2021 vuol 
essere un’occasione preziosa per sensibilizzare tutti al valore dell’autentica libertà, 
nella prospettiva di un suo esercizio a servizio della vita: la libertà non è il fine, ma lo 
“strumento” per raggiungere il bene proprio e degli altri, un bene strettamente 
interconnesso. A ben pensarci, la vera questione umana non è la libertà, ma l’uso di 
essa […]. Papa Francesco ci ricorda che l’amore è la vera libertà perché distacca dal 
possesso, ricostruisce le relazioni, sa accogliere e valorizzare il prossimo, trasforma in 
dono gioioso ogni fatica e rende capaci di comunione (cfr. Udienza 12 settembre 
2018) […].  Il binomio “libertà e vita” è inscindibile […]. L’asse che unisce la libertà e 
la vita è la responsabilità […]. Responsabilità significa andare oltre la propria libertà 
per accogliere nel proprio orizzonte la vita di altre persone. Senza responsabilità, 
libertà e vita sono destinate a entrare in conflitto tra loro; rimangono, comunque, 
incapaci di esprimersi pienamente […]. Gli uomini e le donne veramente liberi fanno 
proprio l’invito del Magistero: “Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni 
vita umana! Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e 
felicità!”. 
 
 



2. V Ordinario (Mc 1,29-39) 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e 

Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la 
febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per 
mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, 
gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla 
porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non 
permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò 
quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma 
Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: 
«Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io 
predichi anche là; per questo, infatti, sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 
 

3. Parole del Santo Padre Francesco (Angelus, 04 febbraio 2018) 
La folla, segnata da sofferenze fisiche e da miserie spirituali, costituisce, per così 

dire, l’ambiente vitale in cui si attua la missione di Gesù, fatta di parole e di gesti che 
risanano e consolano. Gesù non è venuto a portare la salvezza in un laboratorio; non 
fa la predica da laboratorio, staccato dalla gente: è in mezzo alla folla! In mezzo al 
popolo! Pensate che la maggior parte della vita pubblica di Gesù è passata sulla 
strada, fra la gente, per predicare il Vangelo, per guarire le ferite fisiche e spirituali. 
 

4. Attività 
• Dai vita al sorriso che non si vede 

 Essere responsabili è vera libertà, e la libertà produce gioia. 
Come attività si suggerisce di far venire in chiesa i bambini con 
una mascherina bianca, liberamente decorata con un sorriso. È il 
segno della libertà gioiosa… 

 Scelgo la libertà: mi prendo cura di te 
 Una società libera è responsabile, è una società che si fa carico 

della vita dell’altro. Come attività, si potrebbe suggerire ai 
bambini di portare lo zainetto scolastico, nel quale ciascuno 
mette un oggetto che esprima il proposito di prendersi cura 
dell’altro e del creato.  


